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Abruzzo: la Regione approva 
progetti per l'artigianato 

e la promozione industriale 
Delibera per miglioramenti al porto di Ortona • Approvato il progetto per 
stanziare 3 miliardi all'ESA - Domani sarà ascoltato l'ex assessore Camilli 

PESCARA — Il consiglio re
gionale d'Abruzzo continuan
do la serie delle riunioni «pe
scaresi ». è tornato a riunirsi 
s tamane nel «salone dei 
Marmi » presso la sede della 
Amministrazione Provinciale. 
Sono stati approvati, t ra 1' 
altro, alcuni importanti prov
vedimenti amministrativi e 
legislativi per i quali, dati i 
settori cui sono destinati ad 
operare, vi era in Abruzzo 
una motivata attesa. Si trat
ta innanzitutto di un gruppo 
di progetti specifici inerenti il 
settore artigianale e la pro
mozione industriale che han
no come fondamentale punto 
di riferimento l'occupazione 
giovanile. E' s tata , quindi, 
approvata una delibera che 
sancisce modi e dimensioni 
di una serie di interventi per 
opere di miglioramento fon
diario per l'esercizio 1978. 
' E' venuto in discussione an

che. ed è s ta to approvato, il 
progetto di legge che prevede 
gli interventi della Regione 
per opere di miglioramento 
del porto di Ortona il quale. 
come è noto, è s ta to dichia
rato « porto regionale ». Men
tre telefoniamo i gruppi si 
s tanno confrontando su una 
proposta di legge con cui si 
intendono determinare i cri
teri relativi alla partecipazio
ne finanziaria della Regione 
per l'attuazione della legge 
nazionale n. 285 che reca 
provvedimenti per la occupa
zione dei giovani di cui rife
riamo in un prossimo ser
vizio. 

• Ieri, intanto, presso la com
missione agricoltura, è s ta to 
espresso parere favorevole al 
progetto di legge che riguar
da lo stanziamento di 3 mi
liardi di lire per il ripiano 
del bilancio dell'ESA al 31 di
cembre 1977 (in base a questo 
provvedimento l'ESA, dopo 
la definitiva approvazione da 
par te del consiglio regionale. 
è autorizzato a 'contrarre uno 
o più mutui con ammorta
mento decennale). 

Sempre ieri è tornata a riu
nirsi la commissione specia
le che sta conducendo, su in
carico del consiglio regionale. 
una inchiesta amministrat iva 
sulla dibat tuta questione del
le lottizzazioni di Pineto. E' 
s tato reso noto che la com
missione domani. 9 marzo, a-
ecoìterà l'ex assessore regio
nale all 'urbanistica, Camilli, 
e Carlo Sartorelli (preceden
te ed at tuale assessore all'ur
banist ica): martedì 14 il se 
gretario del Comitato regio 
naie tecnico amministrativo. 
Tarquini . e gli architett i 
Bianco. Mancini e Ramponi; 
giovedì 16 marzo i « compo
nenti esterni » del CRTA D' 
Addario, Di Virgilio. Baldas
sarre e Mariotti. E' intendi 
mento della commissione con
cludere l'inchiesta per il 19 
aprile (per questo terrà due 
riunioni sett imanali) termi
ne fissato dal consiglio re
gionale. 

* • • 
Le comunità montane a-

bruz?esi Amitemina. Campo 
Imprratore Piana di Navelli. 
S reatina. Gran Sassa e Ve
stina. ricadenti nelle provin
ce di L'Aquila. Teramo e 
Pescara, s tanno approntando 
un progetto denominato 
« Gran Sasso » per rivitahz-
rare una delle aree più de
presse e spopolate dell 'Italia 
Centrale, appunto quella del 
massiccio del Gran Sasso. Ta
le area è caratterizzata dall ' 
invecchiamento della popola-
rione. dall'emigrazione, dalla 
degradazione del patrimonio 
forestale, dal dissesto geologi
co e idrico, nonostante la 
presenza riscontrabile di ri
levanti potenzialità di svilup
po. Il mass'ecio è ricco di pa
scoli ad alta quota, bosrhi. 
vegetazione, aeoue. e ha una 
sp :ccata vocazione turistica. 

Le cinoue comunità, che 
por la prima volta agiscono 
di concerto, intendono stu
diare le possibilità di rivita
lizza/ione dell'area del Gran 
Sa*so. comput'burnente con ì 
propri propetti di svilupno. e 
recupererò l'unità territoriale 
della zona 

- Condannato per 
> irregolarità edilizie 
; direttore dei 
Salesiani dell'Aquila 
L'AQUILA — li direttore 
dell'istituto s.i'.es:ano del-

'. l'Aqui'.a. padre Carlo Me-
. lis di 48 anni, e un noto 
' costruttore, Pasqua'.e Mar

tella di 52 anni , sono s tat i 
.condannati dal pretore dr. 

-.Falbaci per irregolarità 
. edilizie :n un edificio com-
. mlssionato d*l direttore 

d3i salesiani. Il progetti
sta. ing. Emilio Tornassi. 
presidente deìi'ente provin 

. c a l e turismo è s ta to inve
ce asso'.to con formula 

; piena. 
' Il Melis — condannato 
« 22 giorni d: arresto più 

< una multa — e il Martella 
— condannato a 16 giorni 

' d i arresto più una multa 
.' — erano accusati per non 
; aver ottemperato all'ordì 

ne di so-pcns :one de: la
vori emessi da! sindaco. 
per un ed'.fc'.o dei p*dri 
su'cs ani in viale Duca d? 
«li Abruzzi. rea"'zzito con 
alcune irreyolarità rispetto 
al prAe?tto approvato e 
a l i licenza concessa da ' 
Comune. JCel'Ydificio h^ 
r.o t rovi tn sede una scuo 
1\ d"i padri salesiani. L' 
ingoivi -.r Tomass.. come 
è ri-ultato si dimise d i 
direttore dei lavori allor 
che si accorse che si ri
scontravano irregolarità e 
l'ordine de! sindaco di in
terrompere la costruzione 

Sotto inchiesta! Comunicazioni 
si dimette 
assessore 
pugliese 

BARI — A] consiglio regiona
le pugliese, riunitosi oggi, il 
presidente della assemblea. 
Tarricone, ha annunciato che 
l'assessore regionale agli af
fari generali. Gaetano Baldas
sarre, si è dimesso dalla ca
rica. Le dimissioni sono sta
te presentate al presidente 
della giunta. Nella prossima 
seduta si prenderà atto di 
queste dimissioni e si proce
derà alla sostituzione dell'?* 
sessore Baldassarre. 

La decisione dell'assessore 
Baldassarre di dimettersi è 
venuta in relazione all'inchie
sta giudiziaria in corso da 
parte del sostituto procurato
re della repubblica di Bari, 
doti. Curione. sui lavori del
la nuova sala consiliare del
la Regione, inchiesta nell'ani 
bito della quale il magistra
to Ila inviato tra l'altro una 
comunicazione giudiziaria al
lo stesso assessore Baldas
sarre. 

Il presidente della commis
sione d'inchiesta, costituita 
tempo fa in consiglio regio 
naie, il democristiano Cola-
sante. ha dichiarato che la 
commissione sta esaminando i 
fatti e che le dimissioni del
l'assessore Baldassarre faci
litano il compito della stessa 
commissione. 

giudiziarie 
a 58 studenti 

di Campobasso 
CAMPOBASSO - Cinquantot
to studenti di vari istituti del 
capoluogo compariranno nei 
prossimi giorni davanti al pre
tore di Campobasso, in rela
zione ad un episodio verifi
catosi il 17 novembre scorso. 
a conclusione di un corteo 
non autorizzato. Nella circo
stanza, al termine di un'as
semblea tenuta all 'aperto, in 
via Chiarizia. nei pressi del
l'ex sede dell'archivio di sta
to. le forze di polizia attua
rono circa 70 fermi. Nei pros
simi giorni comunicazioni giu
diziarie dovrebbero essere no
tificate ad altre decine di per 
sone. 

La manifestazione del 17 
novembre ebbe luogo a con
clusione di alcune assemblee 
che si svolsero presso i vari 
istituti e doveva servire a sol
lecitare l'istituzione delle men
se e la realizzazione della ca
sa dello studente. Al corteo 
parteciparono circa 3.000 gio 
vani che. una volta raggiun
ta via Chiarizia nella parte 
vecchia della città, si erano 
ridotti a poche centinaia. 

I giovani chiedono che il padronato si assuma le responsabilità 

Disoccupati e operai in corteo a Crotone 
La legge non deve essére una beffa 
Il provvedimento per il preavviamento al lavoro non può restare sulla carta - Un movimento organiz
zato per contribuire alla soluzione dei gravi problemi del lavoro - 5 su 1117 hanno trovato un impiego 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

CROTONE — La p r o t e s t a dei 
g iovani d i soccupa t i per le promes
se a n c o r a n o n m a n t e n u t e del pre-
a v v i a m e n t o al lavoro è s t a t a 
espressa ieri a C ro tone con u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di un migl ia io 
di g iovan i ai qua l i si sono u n i t i 
i consigli di fabbr ica della Mon-
ted i son . del la Pe r tu so l a , della 
Cel lulosa C a l a b r a . Non vogl iono 
c h e la legge d iven t i u n a eheffai'. 

Sono giovani che . ce r to , han
n o in teso r i m a r c a r e t u t t a la lo
ro s f iduc ia pe r l ' inappl icaz ione 
di u n a egge — a p p u n t o quel la 
su l p r e a v v i a m e n t o — già di per 

sé l acunosa ed insuff ic iente , pe r 
1 suoi m e c c a n i s m i c h e si incep
pano f ac i lmen te , 'per la man
canza di vo lon tà del p a d r o n a t o 
di p o r t a r e u n m i n i m o di con t r i 
b u t o ; m a , nel c o n t e m p o , sono 
giovani c h e h a n n o a n c h e volti 
to r ibad i re la loro fe rma deci
s ione di u t i l izzare t u t t o il loro 
potenzia le di lot ta , di c a p a c i t à . 
di in te l l igenza in d i rez ione del
la r i soluzione del g rave proble
m a della d i soccupaz ione 

Nel corso del co r t eo e, quin
di , in piazza del la Res i s t enza . 
dove si è svol to il comizio (pe r 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , c h e 
ha ade r i to alla m a n i f e s t a z i o n e , 

ha p a r l a t o il s i n d a c o Napol i ) . 
.-ono s t a t e e n u n c i a t e le l inee 
essenzial i della p i a t t a f o r m a ri-
vend ica t iva già da t e m p o predi
spos t a dai ia lega dei g iovan i di
soccupa t i . una p i a t t a f o r m a — 
è il caso di sot toMnearlo — c h e 
c h i a m a in causa a n c h e la Re
gione Ca lab r i a , sia per il r i tar
do n e l l ' a p p r o n t a m e n t o del p i a n o 
occupaz iona le , s ia per LÌ com
pie ta inapp l icaz ione di esso ad 
a p p r o v a z i o n e a v v e n u t a . 

I n t a n t o le l iste dei g iovani di
s o c c u p a t i c o n t i n u a n o a d infit
t i r s i . T r a u o m i n i e d o n n e , con e 
senza l au rea o d ip loma, il nu
m e r o degl i i sc r i t t i delle l is te 

special i ha r a g g i u n t o q u o t a 
1.117. alla d a t a del 31 d i c e m b r e . 
Altre dec ine di iscrizioni si so
no r eg i s t r a t e dal p r i m o g e n n a i o 
al 28 febbra io . Il n u m e r o degl i 
occupa t i presi da q u e s t e liste è 
di a p p e n a 5. di cui 3 c h i a m a t i 
presso uffici g iudiz ia r i , u n o 
presso lo s tesso Ufficio del la
voro ed u n a l t ro , a t e m p o inde
t e r m i n a t o . presso u n a piccola 
az i enda p r iva t a . Q u a n t o t e m p o 
occor re rà , s e g u e n d o ques to pas
so per o c c u p a r e gli a l t r i ? 

m. I. t. 
Nella foto: 

giovani. 
una manifestazioni di 

L'AQUILA 

J 

In scena i 
« momenti 

della 
rivolta » 

L'AQUILA — Arrivano a frot
te, a piccoli gruppi, in due 
o tre. dandosi la mano: so
no le studentesse delle scuo
le superiori dell'Aquila e si 
dirigono tu t te verso il Tea
tro Comunale, dove 13 loro 
compagne — dei collettivi 
feiw.iinile delle scuole — 
hanno allestito uno spettaco
lo sulla condizione della don
na. In breve, il teatro è stra
pieno. 60 posti ufficiali, for
se. decine di panchett i . Fuo
ri. nella piazzetta, a l t re de
cine e decine di ragazze non 
possono en t ra re . 

Per chi s: guarda intor
no. prima che le luci si spen
gano. il successo della ma
nifestazione indetta dai col
lettivi studenteschi femmini
li. è un fatto più che eviden
te: ragazze, ragazzine, giova
ni donne — non mancano le 
insegnanti — si Affacciano 
da ogni palco, riempiono le 
poltrone della platea. 

Levato il sipario, è diffi
cile all'inizio fare silenzio. 
sulla scena ci sono Grazia. 
Maria. Stefania. Silvia, fino 
a ieri compagne di b-inco. 
ora li a recitare e cantare . 
Lo spettacolo si snoderà tut
to tra la stor.a e l'ideologia. 
alleate dal Medioevo ad oggi 
nell'impcrdir? alle donne al
l'accesso pieno alla vito so
ciale e a l l i cultura. Forti luci 
rosse individueranno i « mo
ment: della rivolta »: le stre
ghe. le mondine. le partigia
ne. infine le donne di oggi. 
unite in un movimento che 
rh.ede lavoro e dignità d: 
persona per tut te noi. 

La scena è nuda, come è 
giusto quando il contenuto 
si travasa oltre la forma, con
creto e universale insieme: 
ozgetto sessuale o solo ma
dre. due facce di una stessa 
violenza alla donna. Skech 
originali e divertenti fanno da 
contrappunto alle canzoni. 
alto lettura in un piccolo leg
gio laterale delle tappe del
la subordinazione e della lot
t a : una comicità irresistibile 
emana dalle tor ture autoin-
flitte per avere un corpo più 
bello, per essere più alta, se
condo i det tami della moda 
e della pubblicità. « Ore 15: 
una mela, una pera, o un suc
co di frutta... o. ancora me
glio. mente »: ironia sulle die 
te feroc: propagandate dai 
giornali femminili spicca la 
parodia dello insultante fa
scino della pubblicità televi
siva. Le ragazze « svolazza
no » t ra la mozzarella che 
« fa la donna in linea » e il 
superdeodorante che oplà. 
il braccio si alza leggiadro 
— permettendo di affrontare 
la riunione pomeridiana dei 
condomini « senza complessi*. 

Non mancano momenti di 
drammatic i tà : dietro un len
zuolo. in controluce, le pra
tiche più pericolose per abor
tir?. dall'infuso di prezzemo
lo al ferro da calz.v una ma
nifestazione per il pane. 
stroncata 

Un filo preciso lega — e 
il racconto si snoda con qual
che ingenuità ma senza stan
chezza — la « prigione » cat
tolica e quella fascista. Il 
consumismo e le più n o t i can
zoni dei cantautori , da Coc-
ciante a Battisti . 

« Bella senz'anima » o «Ma-

Così il Sud 
ha vissuto 
il suo 8 marzo 
di festa 
e di lotta 

Accanto ai temi di sempre 
quest'anno in piazza ha primeggiato 

quello della lotta contro 
la disoccupazione 

E non sono mancate le novità 

TERAMO 

Una delle tante manifestazioni di ieri (Foto R. Pergolini) 

rinella casalinga » e di nuo
vo la «Fattrice di eroi » che 
fa capolino nei r i tmi e nelle 
voci strozzate dei nuovi me
nestrelli. L' inganno è palese. 
come pure è palese l 'altro fi
lo. quello che lega le prime 
lotte delle mondine «Ile lot
te della classe operaia t u t t a 
per una società diversa. 

Ed è proprio nella convin
zione che presa di coscienza 
delle donne e avanzamento 
della democrazia devono an
dare di pari passo, che lo 
spettacolo si chiude: elle 
spalle delle ragazze che can
tano. uno striscione rosso di
ve: « N O ai licenziamenti. 

L'Otto marzo delle donne 
aquilane non si è chiuso pe
rò qui: t ra la mat t ina e il 
primo pomeriggio, si sono 
svolte due important i assem
blee alla SIT-Siemens e alla 
Albert Fa rma : nel t a rdo po
meriggio. un corteo uni tar io 
di donne ha raggiunto il 
Grand Hotel, per un signi
ficativo incontro con l'attuili-

t nistruzione comunale. La cit
tà. dalla mat t ina fino a sera, 
è s ta ta tu t ta « segnata » dal
la mimosa: a piccoli rami nei 
capelli delle ragazze, t r a i 
libri di scuola, e nelle tasche 
dei grembiuli blu da lavoro. 
Non è s ta to neppure ra ro in
contrare uomini con un ra- i 
metto all'occhiello, o ragazzi | 
più spregiudiciti con il fio 
re dietro l'orecchio. 

Nadia Tarantini 

POTENZA 

Contro 
Vemarginazione 
per lo sviluppo 
della Basilicata 

POTENZA — L'8 marzo h a 
visto per la pr ima volta nella 

i ci t tà di Potenza un corteo, 
organizzato dall 'UDI e dai 
collettivi femministi, di tan
tissime donne, studentesse, 
casalinghe, lavoratrici t u t t e 

I accumunate dalla stessa 
I combattività, dalla stessa 
I voglia di lottare e di contare 
i di più. Le donne sono venute l 

numerose anche dai vari 
centri della provincia e mol
tissime non hanno potuto 
partecipare, nonostante la lo
ro partecipazione morale alla 
manifestazione perchè nella 
impossibilità di disimpegnar
si da quel ruolo domestico 
che t an to le opprime e le 
costringe nelle case. 

Un 8 marzo diverso, dun
que. per la ci t tà di Potenza e 
per la Basilicata. Diverso per 
la nuova e forte volontà di 
lottare, per il superamento di 
un ruolo che storicamente .in 
questa realtà di sottosviluppo 
e di precarietà anche mate
riale. si è configurato per la 
donna. 

E questa volontà è s t a t a 
fortemente ribadita nelle pa
role d'ordine, nelle richieste. 
« Per lo sviluppo della Basili
cata. non più la donna emar
ginata ». a Senza le donne del 
Meridione non c'è sviluppo 
per la nazione »: queste le 
parole d'ordine che più volte 
sono s ta te r ipetute nella con
vinzione che non è possibile 
per la nostra regione uscire 
dalla crisi, che non sono ten
tabili piani di sviluppo, se la 
donna permane in condizione 
di emarginazione, se anche 
qui non avanza in concreto il 
dir i t to al lavoro, s t rumento 
indispensabile per l'autono
mia e l 'emancipazione, in un 
momento di complessivo gra
vissimo attacco all'occupazio
ne femminile. 

Da qui una battaglia per 
una nuova qualità della vita 
e del lavoro, per una nuova 
dimensione dei rapporti so 
ciali: da qui la richiesta di 
servizi sociali, decli asili ni
do. ed. in particolare, dei 
consultori. 

Pressante la richiesta da 
par te di tu t te le donne di 
ot tenere un preciso impegno 
delle forze po'.itiche regionali 
affinchè la legge 405 per i 
consultori pubblici trovi 
pronta applicazione ed I fon
di stanziati siano impegnati 
immediatamente per la rea
lizzazione degli stessi, rimuo
vendo tu t t i quegli ostacoli 
che ancora si frappongono 
alla loro attuazione, ouali la 
qualificazione e la riqualifi
cazione del personale sanita
rio, il problema delle con
venzioni mutualistiche, la 
partecipazione reale della 

donne all ' interno dei comitati 
di gestione. 

Una delegazione di donne 
si è recata dall'assessore alla 
Sanità Schettini ed ha rice
vuto assicurazioni circa i 
tempi ed i modi per la rea
lizzazione dei consultori. Ri
mane un punto fermo l'im
pegno di mobilitazione e di 
vigilanza delie donne perchè i 
consultori siano realmente 
dei centri, oltre che di assi
stenza. di prevenzione e di 
tutela della maternità e delia 
salute della donna, anche di 
ascreeazione e di vita de
mocratica. 

Maria G. Messina 

BARI 
Insieme alle 

eritree 
ma con pochi 

fiori 
BARI — Non è stata una ma
nifestazione allegra e gioiosa 
come l'anno scorso: pochi i 
fiori e senza colori i cartelli. 
spenti i girotondi delle ragaz
ze più giovani. Tuttavia in 
tante si sono riversate dalle 
scuole (soprattutto i tecnici 
femminili) e dagli uffici per 
sfilare attraverso le vie del 
centro cittadino a ricordare 
con forza una rca'.tà pesan
te. difficile, ciie le donne 
meridionali denunciano ormai 
con sgomento. Le 5 mila don
ne baresi — insieme ad m 
gruppo di eritree, del movi
mento di liberazione, presenti 
con i loro cartelli, le loro 
danze, avvolte nelle candide 
stoffe africane — hanno sot
tolineato soprattutto la pre
carietà economica in cui so
no emarginate dalla logica 
perversa del capitalismo in 
crisi: « La donna è sempre 
la più sfruttata, è la prima 
ad essere licenziata ». « Le 
donne sono tante il lavoro a 
tutte quante ». la difficoltà ad 
essere ascoltate da chi tutto 
decide: < Andreotti tieni a 

mente, senza di noi non si fa 
niente »: « siamo donne, sia
mo tante a lottare tutte quan
te ». 

Sul terreno della battaglia 
economica, per la rivendica
zione di un lavoro riconosciu
to (ricordiamo la piaga del 
lavoro nero a domicilio che 
occupa oltre -10 mila donne 
nei bassi delle città e dei pae
si pugliesi) i movimenti fem
minili e femministi presenti 
— 1TDI. che aveva indotto 
In manifestazione, il PCI e la 
FOCI, il PSI. i collettivi fem 
ministi. un consultorio di quar
tiere — hanno recuperato 
quell'unità. all'interno del 
corteo, che fino all'ultimo mo 
mento è stata messa in di
scussione dalle differenti so 
hi7Ìoni prospettato per la 
t questione aborto ». 

Su questo terreno, cioò sul 
la richiesta di una legge del 
lo Stato che depenalizzi lo 
aborto o la sollecitazione di 
una immediata soluzione re 
ferendaria. già nei giorni 
scorsi nelle trattative per l'or 
ganizzazione della manifesta
zione vi era stata una spac
catura tra 1TDI e i movi
menti femministi. E la «tessa 
divisione è perdurata durante 
il corteo che ha vissuto due 
anime contrapposte, aggra
vanti la tensione esistente. 

Non è stato un corteo fa
cile da \ ivc rc : vi era an
che la preoccupazione sen
tita da tutte di essere risuc
chiate nella logica delle prò 
vocazioni e guerra tra gruppi 
contrapposti che in questi ul
timi tempi si è sviluppata a 
Bari tra MLS e autonomia. 

In realtà la sensazione do
minante oggi è che l'3 
marzo è solo un giorno e che 
si cospira a far si che esso 
non sia più delle donne. K 
resta tutto irrisolto il pro
blema del domani, i proble
mi per una vita più umana 
a cui anche le donne con for
za sentono di voler aspirare. 

r. la. 

CAGLIARI 
Per la prima 

volta un 8 
marzo ricordato 

alla Regione 
CAGLIARI — 11 consiglio re
gionale prr la prima volta 
dalla sua costituzione, avve
nu ta t rcnt 'anni fa. ha ricor
da to l'8 marzo con un di
scorso del precidente compa
gno Andrea Raegio. I pro
blemi della condizione fem
minile — ha det to Raggio — 
hanno costituito un punto di 
riferimento estremamente im
por tante nella definizione del 
programma regionale di svi
luppo concordato dai parti
ti dell 'intera. Il t rentennale 
dell 'autonomia consente una 
riflessione di cara t tere par
ticolare sulla pre.se.nza del 
movimento femminile in Sar 
decna. 

Il presidente Raggio ha poi 
denunciato che la crisi eco
nomica si ripercuote acuta
mente sulle donne. I danni 
causati dalla crisi non si mi-
5urano soltanto in migliaia 
di posti di lavoro persi dal
le donne, ma in una serie 
di ripiegamenti, finche di or
dine psicologico. Ciò porta a 
r . tenere che posizioni di con
sapevolezza e spinta emanci
patrici non debbono darsi per 
acquisite. 

Forme e modi devono es
sere r.cercati per avviare nel 
cons'gho un approfondimen
to politico e culturale sui te
mi della condizione femmini 
le. A queste conclusioni so 
no giunte le rappresentant i 
dei movimenti femminili dei 
part i t i nell ' incontro con il 
compagno Raggio. Assente so
lo la DC. 

Il tema dell'occupazione, al 
centro della grande assem
blea alla CIMI di Macchia-
reddu. organizzata ieri dai 
consigli di fabbrica dell'AER-
SARDA e dell'Antonella cai-
ze. era evidentemente un 
a episodio marginale » per i 
dirigenti del movimento fem
minile DC. che hanno prefe
rito « prendere le distanze ». 

Le operaie 
in piazza: 

« fio ai 
licenziamenti » 

TERAMO — Pieno successo 
della manifestazione indetta 
a Teramo dal collettivo auto
nomo delle studentesse, dal 
coordinamento femminile 
CGIL. CISL. UIL. La mani
festazione. preparata con nu
merose assemblee nelle fab
briche e nelle scuole di Tera
mo e provincia, ha visto un ' 
ampia e calorosa partecipa
zione di studentesse, operaie. 
disoccupate, casalinghe. 

Il corteo, che ha attraver
sato le vie ci t tadine t ra una 
rolla incuriosita e a t tenta , si 
è concluso al teatro comuna
le dove si è tenuta una assem
blea. Al centro del dibatt i to 
è s ta ta pasta la questione del 
lavoro dalle donne visto co
me momento essenziale per 
una reale emancipazione e li
berazione. E' s t a t a ribadita 
l'urgenza di una giusta legze 
sull 'aborto, l'istituzione dei 
consultori e dei servizi 

Sono pervenute all'assem
blea adesioni di numerose 
fabbriche a prevalente ma
nodopera femminile, come la 
VILLEROY e BOCH. e la 
CNG che at t raversano mo
menti di acutissima crisi. 

E' s tato inoltre inviato an
che un telegramma alla GE-
PI per la soluzione definiti
va della vicenda ex-Monti. 
Con questa manifestazione. 
per la prima volta le donn«* 
te ramane sono scese in pi r:-
za in maniera autonoma im
ponendo con grande uni tà i 
loro problemi e le loro riven
dicazioni ali'opinione pubbli
ca. E' seguito uno spettacolo 
musicale. La manifestazione 
si è conclusa con l'impegno 
da par te di tu t te le donne a 
lavorare ner la costruzione di 
un erande movimento 

Rosetta Ciarrocchi 

CAMPOBASSO 
Manifestazioni 

unitarie 
in tutta la 

regione 
CAMPOBASSO — In t u t t a 
la reeione si sono svolte ma
nifestazioni un i t ane indette 
dall 'UDI. d<»eìi studenti , dai 
collettivi femministi dando 
vita a numerosi incontri oo-
nolsri. In molte scuole dell* 
regione le n e a z z e hanno 
svolto asvmM»e all ' interno 
desìi i s f tu t i stessi. A Campo-
baso ieri sera, nei locali del 
dopolavoro ferroviario, si è 
svo'ta una festa organizzata 
dall 'UDI a cui hnnno narteci-
pato molte donne della ci t tà. 

A I-semia nella giornata di 
ieri è s ta ta allestita una mo
stra su'.la condizione della 
donna in ni3zza della stazio
ne dal collettivo femminista. 
mentre nella giornata di og-
ei. nella stessa piazza vi sarà 
una mostra con giornale Dar-
lato organizzata dall 'UDI. 

A Sant 'Elia a Pianisi, inve
ce le donne hanno festeggia
to l'ft marzo all ' interno del 
pantalonificfo che occupano 
ormai da o!tre 4 mesi Der di
fendere il posto di lavoro. 
Inoltre ouest 'anno per la 
prima volta ad occuparsi del
la giornata ci sono s ta te nu
merose radio private della re
t tone. 

Come risponde il Sud 

Il problema 
ora è anche 
quello degli 

emigrati 
che tornano 

Tre importanti avvenimen
ti in questi ultimi mesi, /tan
no chiuso l'anno 1977 ed a-
perto il 1978, a favore della , 
lotta unitaria degli emigrati 
italiani ed in particolare a-
bruitesi. Il primo è il con
gresso nazionale della FILEF, 
avuto luogo a Napoli ne
gli ulttmi giorni di dicem
bre 1977. La sede del con
gresso - - Napolt — sta an
cora una volta a dimostia-
re come i problemi del Mez
zogiorno. per trenta anni di
menticati dulia DC. sono al 
centro -- unitamente a quel
li dell'occupazione giovani
le — dell'attività della FI-
LEF che contemporaneamen
te pone con forza la difesa 
dei diritti degli italiani co
stretti ad emigrare all'este
ro. L'altro appuntamento im
portante e la conferenza del
l'emigrazione abruzzese m 
Europa del 6-7 gennaio 197S. 
Fatto importante che ha su
perato i confini della regione. 

A'o/i da meno la riunione 
dt Perugia con i rappresen
tanti delle Consulte Regio 
noli della Puglia, Molise, A-
bruzzo, Toscana, Lazio. Mar-
clte e Umbria per concorda
re la realizzazione della con
ferenza nazionale delle con 
sulte regionali, per esamina
re la omogeneizzazione de , 
gli indirizzi regionali in ma
teria di emigrazione ed altri 
problemi in merito all'utiliz
zo delle rimesse e della scuo
la per i figli degli emigrati. 
Per gli abruzzesi, tutto ciò. 
e particolarmente importan
te perché la mozione della 
nostra conferenza ha denun
ciato con forza le. « conse-
guenze che l'attuale situazio
ne del fenomeno emigrato
rio produce sull'assetto demo
grafico, economico e sociale 
del territorio ». 

Oltre a ciò, oggi, la situa
zione diventa più dramma
tica nella Regione e nel Pae
se. specie nel Mezzogiorno 
per il rientro di migliaia di 
emigrati m conseguenza del
la crisi economica che ha in
vestito — iti diversi gradi — 
tutti i paesi capitalistici. 

Tale massiccio ritorno - • 
circa 30.000 in Abruzzo — ag
grava paurosamente la si
tuazione di crisi nel Mezzo
giorno e in Abruzzo dove re
gistriamo circa 70.000 disoc
cupati tra i quali oltre 20.000 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali di collocamento, in una 
regione m cui — nei mesi 
di ottobre e novembre 1977 — 
si registrarono oltre S00.O0O 
ore di cassa integrazione pa
gate. Da qui la richiesta con
tenuta nella suddetta mozio
ne del superamento della leg
ge 7i. 43. Occorre cioè una 
legge che superi il carattere 
assistenziale come l'attuale 
legge 43 e affronti concre
tamente i problemi struttu
rali che hanno causato l'emi
grazione e che oggi debbo
no tentare di facilitare il 
remserimento organico degli 
emigrati nella nostra terra. 

Da qui, quindi, l'esigenza 
che oggi la Regione ponga 
con forza l'applicazione del
la legge 285 sulla occupazio
ne giovanite, imponga alle 
aziende pubbliche e private 
il mantenimento degli impe
gni occupazionali e l'attua
zione della 183 per i proget
ti speciali iagricoltura, zoo
tecnia. forestazione, zone in
terne. irrigazione, uso pluri
mo delle acque, ecc.). della 
G75 sulla riconversione indu
striale. la legge per il piano 
decennale dell'edilizia, per il 
piano regionale e nazionale 
dei trasporti, la riforma sa
nitaria. la scuola (compreso 
la scuola all'estero), il piano 
nazionale dell'elettronica e 
telecomunicazioni e la legge 
382 sul decentramento a mini 
nistrativo. La nuova legge che 
le forze politiche della regio
ne devono realizzare dopo 
un'ampia consultazione con 
gli emigrati e le loro orga
nizzazioni, con i sindacati, i' 
patronati, e le forze sodati 
deve tener conto che nel no 
stro Paese e m Abruzzo c'è. 
stato il 15 Giugno e il 20 
Giugno, e. quindi, modifica 
del rapporto dt forza l'est-
aenza di una partecipazione 
maggiore depli emigrati alla 
Consulta regionale. 

Xella risoluzione della con
ferenza si afrontano anche t 
problemi dell'assistenza e pre
videnza: prattche di pensioni 
che ritardano dai 4 agli 8 
anni prima di essere definite. 
l'assistenza sanitaria, la pa
rificazione della legislazionr 
in materia previdenziale e as
sistenziale. ecc. 

Infine, la conferenza ha ri
vendicato la necessità di aie-
re una anagrafe degli emi
grati e si e rivendicato al 
governo centrale di facilitare 
la partecipazione degli emi
grati al diritto al toto e la 
realizzazione dello « Statuto 
dei lavoratori emigrati » e la 
auspicata elezione a ìoto di
retto del Parlamento Europeo. 

Con questa impostazione 
complessiva e unitaria scatu
rita dalla conferenza del
l'emigrazione, la Consulta re
gionale abruzzese si appre
sta a partecipare alla con
ferenza nazionale delle con
sulte che avrà luogo in que
sta primavera e la data saia 
fissata VII marzo durante 
rincontro dei presidenti delle 
varie consulte regionali che 
a suo tempo parteciparono 
all'incontro di Perugia, sopra 
ricordato. 

A questa iniziativa occorre 
andare dopo un'ampia consul
tazione degli emigrati inte
ressati da parte delle consulte 
e delle organizzazioni degli 
emigrati, nonché delle for
ze politiche e organizzazioni 
sindacali. 

Fazio Franchi 
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